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  Prefazione




  All’interno della seconda guerra mondiale1, si collocano gli eventi della battaglia di Stalingrado.




  In sintesi è possibile evidenziare come nel 1942 era iniziata l’offensiva tedesca per la conquista del territorio circostante il Don e il Volga, atta a distruggere le forze sovietiche residenti nella zona.




  La città, che si estendeva per 40 km. lungo la sponda occidentale del Volga, era caratterizzata dalla presenza di tre enormi complessi industriali vanto dei vari piani quinquennali sovietici: le officine «Barricata rossa» per la produzione di cannoni, «Scercinski» per la produzione dei carri armati, e «Ottobre rosso» per la produzione di armi portatili e di munizioni.




  La città aveva inoltre da difendere la tradizione di imprendibilità che risaliva al periodo della guerra civile del 1918, durante il quale era stata difesa da Stalin stesso contro le forze anticomuniste (ed in suo onore avvenne la sostituzione del vecchio nome di Tsaritsyn con Stalingrado).




  Hitler, del resto, la considerava la chiave di volta dell'immenso fronte sovietico.




  Ben si spiega quindi il feroce accanimento con il quale tedeschi e sovietici combatterono tra le macerie della città, sconvolta dagli aspri combattimenti.


  




  1 La seconda guerra mondiale è il conflitto che tra il 1939 e il 1945 vide confrontarsi, da un lato le potenze dell'Asse e dall'altro i paesi alleati. Viene definito «mondiale» in quanto, così come già accaduto per la Grande Guerra, vi parteciparono nazioni di tutti i continenti e le operazioni belliche interessarono gran parte del pianeta.




  Iniziòil 1º settembre 1939 con l'invasione della Polonia da parte della Germania; terminò, nel teatro europeo, l'8 maggio 1945 con la resa tedesca e, nel teatro asiatico, il successivo 2 settembre con la resa dell'Impero giapponese a seguito dei bombardamenti atomici di Hiroshima e Nagasaki.




  È considerato il più grande conflitto armato della storia, costato all'umanità sei anni di sofferenze, distruzioni e massacri per un totale di 55 milioni di morti. Le popolazioni civili si trovarono, infatti, direttamente coinvolte nel conflitto a causa dell'utilizzo di armi sempre più potenti e distruttive, spesso deliberatamente indirizzate contro obiettivi non militari. Nel corso della guerra si consumò anche la tragedia dell'Olocausto perpetrata dai nazisti nei confronti degli ebrei, delle etnie Rom e Sinti, degli omosessuali, dei Testimoni di Geova, dei Polacchi e di altre popolazioni slave.




  Al termine del conflitto si instaurò un nuovo ordine mondiale fondato sulla contrapposizione tra Stati Uniti ed Unione Sovietica nota come "guerra fredda", mentre l'Europa, ridotta ad un cumulo di macerie, proseguendo l'involuzione iniziata con il primo conflitto mondiale, perse definitivamente la propria egemonia sul pianeta.




  Capitolo 1 – Estate 1942




  Quando le forze tedesche arrivarono in Russia, il sole batteva sulle case. I soldati dei reggimenti erano 220.000 mila e si dirigevano verso il Don2.




  L’esercito enumerava molte truppe italiane, le quali costituivano l’armata italiana in Russia.




  La maggior parte di loro erano arrivati tra giugno ed inizio agosto per rinforzare il contingente di oltre 100.000 uomini già mandato da Mussolini un anno prima.




  Il Duce aveva chiesto ad Hitler3, il favore di schierare le sue truppe insieme ai tedeschi. Costui però non era grande estimatore dell’esercito italiano, il quale aveva molte carenze, e non era abituato né a quel tipo di combattimento, né tantomeno sapeva reggere temperature cosi ambigue.




  Inoltre nel giugno Führer riteneva, non a torto, che Mussolini avrebbe dovuto concentrare i propri sforzi in Africa per consentire a Rommel di entrare ad Alessandria, conquistare l'Egitto e impadronirsi del fondamentale petrolio mediorientale.




  Ma Mussolini non aveva ceduto. A suo giudizio l'invasione dell'URSS (Unione delle Repubbliche Socialiste Sovietiche) - scattata il 22 giugno 1941, nome in codice operazione Barbarossa - sarebbe stata una cavalcata trionfale.




  E lui continuava a essere ossessionato da un presenzialismo militaresco che gli consentisse di raccogliere i massimi benefici al tavolo della pace.




  L’armata tedesca, aveva già subito una potente sconfitta a causa del clima rigido e in quei tempi, avrebbe fatto qualsiasi cosa pur di distruggere la Russia.




  La Wehrmacht, cosi si facevano chiamare, era costituita da Heer, dal Kriegsmarine e dal Luftwaffe.




  Giunsero sul territorio sette divisioni di fanteria, tre di cavalleria, 4.000 ufficiali, battaglioni del genio e artiglieria campale.


  




  2 Il Don, anticamente detto Tanai (dal greco Tάναϊς, Tánaïs, dal nome della città di Tana), è un fiume della Russia europea sudoccidentale, affluente del mar Nero; la sua lunghezza lo pone al quinto posto fra i fiumi europei, dopo il Volga, il Danubio, l'Ural e il Dnepr. Il suo corso si snoda attraverso il territorio delleoblast' di Tula, Lipeck, Voronež, Rostov e Volgograd. Nasce dai contrafforti orientali del Rialto Centrale Russo, nella oblast' di Tula nei pressi della città di Novomoskovsk.




  Nel suo alto corso mantiene direzione mediamente meridionale, scorrendo in una valle piuttosto stretta e dal profilo asimmetrico: la riva sulla destra idrografica (dove corrono i rilievi del Rialto Centrale Russo) è alta e piuttosto dirupata, mentre la sponda sinistra è più bassa; il Don riceve, in questo tratto, gli affluentiNeprjavda, Krasivaja Meča, Sosna dalla destra idrografica, mentre l'unico affluente di rilievo dalla sinistra è il fiume Voronež.




  A valle della confluenza dell'affluente Tichaja Sosna, vicino alla cittadina di Liski, il Don entra nel suo medio corso; assume direzione dapprima mediamente sudorientale, successivamente est-sudest, costeggiando a nord i rilievi collinari delle Alture del Don. La presenza di questi rilievi causa anche in questa sezione del corso del fiume l'asimmetria fra la sponda destra alta e piuttosto dirupata e la sponda sinistra più bassa; la valle del fiume in questo tratto si allarga significativamente, fino a raggiungere i 6 chilometri. Importanti affluenti del medio corso del Don sono la Černaja Kalitva dalla destra idrografica, il Bitjug, il Chopër, la Medvedica e la Ilovlja dalla sinistra.




  A valle della confluenza della Ilovlja il fiume compie una brusca svolta, assumendo direzione sudoccidentale ed entrando nel suo basso corso; alcune decine di chilometri dopo, presso Kalač-na-Donu, il fiume è interessato dalle acque del bacino di Cimljansk, formato nel 1952 in seguito allo sbarramento costruito per scopi idroelettrici nei pressi della cittadina omonima. In questo tratto il corso del Don si trova ad un centinaio di chilometri dal corso del Volga; questa vicinanza ha reso possibile la costruzione del canale navigabile Volga-Don, che ha inserito il bacino del Don nel sistema di idrovie della Russia europea collegandolo con ilCaspio, il mar Baltico e il mar Glaciale Artico. In quest'ultima parte del corso del fiume la valle si allarga ulteriormente; il Don riceve gli affluenti Severskij Donec, Sal, Čir, Zapadnyj Manyč e Tuzlov, toccando le città di Cimljansk, Volgodonsk e Rostov-na-Donu.




  A valle di Rostov il Don entra nella zona del delta, esteso su circa 340 km2; sfocia infine nel golfo di Taganrog nel mar d'Azov.




  Il fiume Don era conosciuto nell'antichità con il nome greco di Tanaïs, che era anche il nome di un'importante città sulle sue sponde, Tana. Il corso del fiume rappresentò, per molto tempo, una importantissima via di trasporto commerciale dall'Europa settentrionale alle zone mediterranee.




  Nel 1942, durante la seconda guerra mondiale, il fronte fra le forze contrapposte dell'Asse e dell'Armata Rossa si stabilizzò lungo il medio Don, finché dalla fine dell'anno furono lanciate in successione le controffensive sovietiche Operazione Urano, Operazione Piccolo Saturno, Offensiva Ostrogožsk-Rossoš che costrinsero le forze dell'Asse ad arretrare e permisero la liberazione di Stalingrado.




  3 Adolf Hitler (Braunau am Inn, 20 aprile 1889 – Berlino, 30 aprile 1945) è stato un politico austriaco naturalizzato tedesco, Cancelliere del Reich (Reichskanzler) dal 1933 e dittatore, col titolo di Führer, della Germania dal 1934 al 1945. Fu il capo del Partito Nazionalsocialista Tedesco dei Lavoratori (Nationalsozialistische Deutsche Arbeiterpartei), noto con il nome abbreviato di Partito Nazista, e il principale ideologo del nazionalsocialismo.




  Hitler conquistò il potere cavalcando lo scontento e l'orgoglio ferito del popolo tedesco, a causa della sconfitta nella prima guerra mondiale e della grave crisi economica che affliggeva la Repubblica di Weimar. Sfruttando la sua abilità oratoria e l'insoddisfazione delle classi medie e dei disoccupati, presentò un manifesto politico intriso di nazionalismo, anticomunismo e antisemitismo, e dopo alterne vicende (fallito Putsch nel 1923, con conseguenti otto mesi di carcerazione) arrivò alla Cancelleria nel 1933.




  Nel 1934, dopo la morte del presidente Paul von Hindenburg, si attribuì per legge il titolo di Führer e Cancelliere del Reich, accentrando nelle sue mani i poteri dello Stato e instaurando un regime dittatoriale. Grazie a un possente ed efficace programma di ristrutturazione economica e riarmo militare, Hitler perseguì una politica estera estremamente aggressiva, volta principalmente ad espandere il Lebensraum (spazio vitale) tedesco a spese delle popolazioni dell'Europa orientale. In un susseguirsi di atti di sfida alla comunità internazionale, giunse ad invadere la Polonia il 1º settembre del 1939, provocando lo scoppio della seconda guerra mondiale. Sconfitto dagli eserciti alleati, con le truppe sovietiche ormai penetrate in città, si suicidò nel suo bunker di Berlino il 30 aprile 1945 insieme alla compagna Eva Braun, che aveva sposato poche ore prima.




  Responsabile della morte di milioni di persone, Hitler fu fautore di una politica di discriminazione e sterminio che colpì vari gruppi etnici, politici e sociali etnie romanì, popolazioni slave, minoranze religiose, omosessuali, prigionieri di guerra, comunisti, oppositori politici, disabili fisici e mentali) e in particolar modo gliebrei. Segregati sin dal 1933 dalla vita sociale ed economica del Paese, gli ebrei e le altre minoranze furono oggetto dal 1941 di un piano d'internamento ed eliminazione totale noto con il nome di "Soluzione finale", al quale ci si è riferiti sin dall'immediato dopoguerra con il termine di Shoah od Olocausto. La parolagenocidio fu coniata dall'ebreo polacco Raphael Lemkin in un'opera del 1944 sulle politiche di sterminio naziste.




  Adolf Hitler nacque alle 18.30 circa del 20 aprile 1889 a Braunau am Inn, nella "Gasthof Zum Pommern" (in italiano: "Locanda del Pomerano", ancora esistente), nella borgata numero 219, a non molta distanza dal luogo dove Napoleone aveva stabilito nel 1805 un suo quartier generale. La cittadina si trova vicino a Linz nella regione dell'Alta Austria, allora parte dell'Impero austro-ungarico. Hitler fu subito battezzato col rito cattolico nella vicina chiesa. Il padre, Alois, era al suo terzo matrimonio, ed era un impiegato alla dogana austriaca. I genitori di Adolf Hitler erano imparentati fra loro, poiché la madre, Klara, era seconda cugina di Alois, e aveva 23 anni in meno di lui.




  La donna era quasi sempre triste e sottomessa dal marito, e istigava il senso di superiorità del terzogenito. I figli della coppia, in ordine cronologico, furono Gustav, Ida, Adolf, Edmund e Paula. Alla nascita del futuro dittatore, il padre aveva 51 anni e la madre a malapena 28. Hitler aveva due fratellastri, Alois e Angela, frutto del precedente matrimonio del padre con la cuoca d'albergo Franziska Matzelsberger. Alois, condannato più volte per furto e successivamente per bigamia ad Amburgo nel 1924, fu sempre ignorato da Hitler, anche dopo che aveva avviato a Berlino, in Wittenbergplatz, un florido locale frequentato dai gerarchi del regime. Per lo storico Konrad Heiden, Angela fu invece l'unica parente con cui Hitler conservò un legame affettuoso sino all'ultimo. Fu sua governante a Berchtesgaden dal 1928, fino a quando non si sposò con un professore di architettura di Dresda, nel 1936. Con la figlia di primo matrimonio della sorellastra, Angelika Raubal, egli intrattenne successivamente una profonda relazione.




  Della prima infanzia del futuro dittatore tedesco non si conosce molto. Stanti le testimonianze di molti gerarchi nazisti, Hitler fu sempre molto legato al suo paese natale, tanto da farsi effigiare vicino alla chiesa di Braunau in un francobollo del 1938 commemorativo del suo compleanno e dell'annessione dell'Austria al Terzo Reichavvenuta il mese precedente ("Anschluss"). Nelle sue memorie, Albert Speer fa riferimento a confidenze fattegli da Hitler in persona circa la giustificazione del suo amore verso la Germania in virtù del fatto che, fino alla rettifica dei confini operata al Congresso di Vienna del 1814, Braunau apparteneva al Regno di Baviera, il che è storicamente comprovato.
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